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Cosisi 
In piazza, 

nei quartieri 
a spiegare le 

ragioni dei «no» 
Oggi assemblea alla Contraves con la com­
pagna Seroni - Appello dei consigli di fab­
brica di Pomezia - Gli altri incontri di oggi 

unitario di piazza ilei 
i ?-.• • 

Mancano pochi giorni al voto • ai moltiplicano le Iniziative 
per. difendere la legge sull'aborto, per spiegare la ragione 
dei due «no». Oggi la giornata di mobilitazione culminerà 
con la manifestazione a piazza del Popolo (di cui parliamo 
in un'altra parte del giornale), ma decine di altri incontri, 
organizzati un po' ovunque, prepareranno questo appunta­
mento. I lavoratori della Contraves hanno indetto per le 9,30 
un'assemblea in fabbrica; alla quale,parteciperà la compagna 
Adriana Seroni, della direzione del Pei (ci saranno anche 
rappresentanti del Movimento per la vita e del Partito Radi­
cale). Incontro unitario in via Monzambàno (uffici statali), 
dove per il Poi parteciperà la compagna Anna Maria Ciai, 
e all'Ente Monteverde. dove, tra gli altri, prenderà la parola 
la compagna Pasqualina Napoletano. Ancora altri dibattiti alla 
Sip, con la compagna Leda Colombini, all'Ite di Spinaceto, 
dove assieme a Renzi del Psi e Macri del Pli interverrà per 
il Pei Coscia; alla Sacet con Carla Capponi; all'ospedale Cto 
con l'assessore regionale, il compagno Luigi Cancrini; alla 
scuola « Della Valle » con la compagna Vestri. 

Tra le tante iniziative, va segnalata anche quella organiz­
zata per domani pomerìggio dalle donne dei consultori di 
Pietralata e San Basilio, alla quale ha aderito il coordina­

mento per la difesa della « 194 ».- della V circoscrizione. A 
piazza Sacco, alle 17, Andrea Barbato condurrà una tavola 
rotónda pubblica, durante la quale tutti potranno intervenire 
sottoponendo domande, sollevando problemi, dicendo la loro. 

Assieme alle iniziative decentrate nei quartieri, numerose 
sono le prese di posizione di organizzazioni sociali, politiche 
a difesa della legge «194». Anche ieri ne sono arrivate mol­
tissime'. Tra le più importanti c'è sicuramente quella di 
ventitré consigli di fabbrica della zona di Pomezia.'Insomma, 
superando anche qualche ritardo, i lavoratori, il movimento 
operaio organizzato hanno deciso di scendere in campo in 
questa battaglia. E c'è da segnalare che la presa di posi­
zione, riprodotta su un manifesto affisso nella zona industriale 
della città, è firmata unitariamente da tutti i delegati, delle 
tre organizzazioni. L'appello per i due «no», per «una pro­
creazione cosciente, per non abortire, per la'difesa della legge 
per non morire» è stato sottoscritto dai rappresentanti del­
l'Ausonia, dell-Alfaplan, '• della « Business Equipment Inc. », 
della Coop. 1. Maggio, della Club. Roman Fashion, della E.P., 
della Fealsud, della Gimac, della Innav, dell'Italtrafo. della 
Laterizi Tacconi, della Legabloch, della Litton, della Metalsud, 
della Mobil Sud 2000, della Molli, della Mossi & Ghisolfi. del­

l'Ora Acciaio, della Sim Elettronica, della StaderinI, della 
Supèrior, della Wellcome Italia. Un altro appello, sempre da 
Pomezia, è quello firmato da venti medici. I sanitari invitano 
a votare « no » all'abrogazione « per la tutela della maternità 
e l'abolizione dell'aborto clandestino». 

Infine, e non certo per importanza, c'è il comunicato del 
Coordinamento delle assemblee dei consultori romani. «Noi 
che abbiamo dato vita all'assemblea delle donne nei consul­
tori — c'è scritto nella nota — fin da quando sono stati aperti, 
siamo tutte mobilitate in difesa della légge 194 e siamo im­
pegnate per ottenere la sua piena applicazione nei consul­
tori e negli ospedali, malgrado le resistenze che si oppon­
gono, malgrado l'obiezione di coscienza e le difficoltà • og­
gettive ». 

Manifestazione in diretta a Radio Blu 
< Oggi l'emittente radiofonica Radio Blu, alle 18, trasmetterà 
(sul 94,800 • mhz) In diretta - la .< manifestazione di piazza del 
Popolo per I due « NO » a cui parteciperanno Berlinguer, Craxi, 

.Biondi, Magri e Spadolini. 

Sari Nanni Lòy, oggi. Il 
protagonista del «filo diret­
to » dell'Unità con I lettori 
sul tema dell'aborto. Il regi­
sta risponderà alle telefona. 
te dalle 16 alle 18. Lo potete 
chiamare ai numeri 48S03S1-
-2 3 o al 4850141. 

Quelle diecimila donne di qui 
D positivo bilancio di tre anni di esperienza al Servizio dì interruzione di gravidanza dell'Università 

Qualche effetto personale e 
tanta paura dentro. Roberta, 
Graziella, Maria arrivano al­
la spicciolata e si infilano in 
fretta nella porta laterale : di 
Clinica Ostetrica. e Ginecolo­
gica dell'Università. Passano 
attraverso la sala dove quin­
dici donne attendono di esse­
re visitate per la prima volta 
stropicciando tra le dita il 
certificato di gravidan?a: e-
entrano nel reparto di « Pic­
cola chirurgia ». Cosi, tutti i 
giorni, da tre anni. Da quan­
do, cioè, è stato istituito qui 
il primo Servizio di interru­
zione della gravidanza di Ro­
ma per volontà di pochi e nel­
la ostilità' dei più. Diecimila 
donne.sono passate di qui. e 
altre trentamila sono state in­
dirizzate altrove perché i- tre­
dici letti, l'unica camera ope­
ratoria. i quattro ginecologi 
e i due aspiratori a disposi­
zione non bastano.a far fron­
te alla domanda. Diecimila 
casi strappati al mercato 
clandestino perché queste 
donne — e sono i medici e 
gli psicologi a sottolinearlo 
dopo aver ascoltato le loro 
storie — avrebbero comun­
que abortito. Con o senza 
legge. ,.- :-. 

Dentro, pochi ed essenzia-
. li i gesti. Un intervento « sem-
! plice» dal .punto di vista sa­
nitario. ma ' effettuato con 
tutti gli scrupoli e.le atten­
zioni che un'operazione richie­
de. Il ginecologo comincia al-

Assistenza 
domiciliare 
agli anziani 
affidata alle 
cooperative 

L'Incarico di svolgere 
•esistenza domiciliare agli 
anziani è stato affidato 
Ieri mattina dalla giunta 
capitolina a cooperative 
mediante convenzioni ap­
provate con apposite de­
libere. L'intervento previ­
sto sarà. svolto nel terri­
tòrio delle circoscrizioni 
X I I , XV. XVI e XIX e 
assicurerà particolari pre­
stazioni a persone anzia­
ne che, in condizioni di 
incompleta • autosufficien­
za. fruendo di un reddito 
inferiore a 250.000 mensi­
li, non sono In grado di 
procurarsi assistenza. 

Il personale delle coo­
perative interverrà su se­
gnalazione delle circoscri­
zioni per assicurare un 
servizio sociale, un aiuto 
familiare, il trasporto di 
pasti caldi a domicilio, 
urta terapia di piccola 
Infermeria e di riabilita­
zione. e l'accompagnamen­
to dogli anziani in caso 
di necessita. 

Nella riunione di Ieri. 
la giunta ha, Inoltre, ap­
provato, tra l'altro, alcu­
ni provvedimenti ' riguar­
danti la esecuziono di o-
pcre pubbliche. E* stato 
aggiudicato l'appalto dei 
lavori per la costruzio­
ne della rete di fognatu­
ra In località Bocce» 
(Fosso Galeria) nel com­
prensorio Roma-Sud. Il 
costo deiropera supera I 
t miliardi e 900 milioni. 

A circa un miliardo di 
lire ammonta renerà per 
la esecuzione di lavori 
di ristrutturazione della 
ScuoTa Magistrale « 6 . 
Carducci », in via Pelago-
se, decisi dalla giunta. 
Lavori di pronto Inter­
vento sono stati approva­
ti inoltre per le vie Mon­
t i dell'Ara e Tre Denari a 

• Mattai eoe; onde coneentl-

«II autobus che traspor­
tano gli alunni a scuola. 
In un'area di via degli 
Oracolo, poi sarà realizza­
to un porco pubblico con 

' attrezzature per il gioco 
del bambini. Con apposi­
to provvedimento sono sta­
ti appaltati 1 relativi la-

• vori. 
La giunta ha Infine de­

cito di piutedere alTe-
epropri» di aree nel pla­
no di sena n. J» Oretta-
perfetta (Ardeatlno), ne-

•• cessarle alta realizzazione 
di un piano di intervento 
di edilizia convenzionata. 

le 8 in punto, insieme con 
l'anestesista e due infermière 
che assistono soprattutto la 
donna, parlandole, spiegan­
dole man mano quello che av­
viene su di lei, stringendole 
semplicemente la mano. 

Tutto è. pronto e si comin­
cia. Gii occhi di Graziella cer­
cano intorno aiuto, solidarie­
tà, e le assistenti le carezza­
no la testa dolCciucutè. L à-
spiraziòne - dura un minuto, 
pòi può raggiungere il letto 
a piedi sé se la sente, altri­
menti c'è la barella pronta. 

Anche Maria ora riposa in 
una delle tre camere, ha sei 
figli, è preoccupata di tor­
nare a casa prima possibile 
per accudirli. Roberta, inve­
ce, è àncora sotto anestesia. 
«Un sonno breve — spiega 
la dottoressa — dosato sul suo 
caso personale in base alle 
sue condizioni generali, e con­
cessò dopo controlli «" supple­
mentari a quelli richiesti a 
tutte». ••• •'•;• - • 

« Non è facile lavorare a 
Piccola chirurgia — dice Bi­
ce, caposala — lo faccio per­
ché credo che sia giusto of­
frire alle donne una struttu­
ra che stìa; dalla loro parte, 
diversa dalle altre, e per riu­
scirci' ho subito il sospettoe 
la diffidenza delle coUegbe 
«fi, altri repèrti* i tentativi di 
scoraggiarmi perfino di mio 
marito». '.-.•• 

« Non è facile — aggiunge 
un medico — perchè ai pre­
giudizi. ai moralismi, alle ipo­
crisie si sommano le difficol­
tà di. una gestione burocra­
tica della struttura pubblica. 
Stamattina osiamo usciti fuori 
tempo perchè uh aspiratore 
si è rotto e possiamo usarne 
uno solo. Gli " speculum " so­
nò soltanto sei e devono es­
sere ogni volta risterilizzati». 
Uno stillicidio quotidiano di 
problemi che si risolvono, sen­
za intenzione, in boicottaggio. 

«Siamo arrivati il 9 giu­
gno . "78 a ridosso della 194 
— ricorda Vincenzo Coscia 
che..con i dottori Marcelli e 
Subrizi. è il ginecologo che ha 
cominciato • ad applicare la 
legge in una struttura pùb­
blica —. I direttori delle cli­
niche sono entrambi obiettori. 
Non ci hanno aiutato, ma nep­
pure ostacolato. La spinta de­
cisiva l'abbiamo ricevuta dal­
le donne. Sono loro, che han­
no consentito, attraverso una 
occupazione, la costruzione, di 
questo reparto in locali che 
prima èrano inutilizzati. Era­
vamo all'avanguardia per ef­
ficienza e professionalità, io 
in particolare avevo" speri­
mentato il " Karman " a.Lon­
dra e in Francia. Dal settem­
bre del *79 abbiamo avviato 
la contraccezione: qui dentro. 
per agganciare le donne più 
restie, meno preparate; colle-
gandoci con i consultori del 
territorio per tutte le altre. 
La maggioranza torna rego­
larmente per farsi applicare 
la spirale o farsi prescrivere 
la pillola. Ce anche uno psi­
cologo che parla con tutte: 
quelle interessate tornano per 
incontri individuali. Diecimila 
interventi, nessuna comphea-
zìone seria ». 

«E se domenica vincono 
quelli del Movimento per la 
vita? ». e Non ci credo. Il me­
dioevo è lontano secoli e le 
dorme non hanno coscienza 
suicida. Chi ha subito un in­
tervento sa quanto vale la 
«uà vita. Anche gli uomini 
stanno cambiando nei con­
fronti delle loro compagne. 
Non si può pretendere che 
capiscano cos'è un aborto, ma 
che siano portatori di un 
amore e di una solidarietà 
che si trasformi in progetto. 
questo è possibile chieder­
glielo. E molti sia lo fanno. 
Vedi, in questi giorni sto par­
tecipando a dibattiti e assem­
blee come un forsennato. Le 
" loro " argomentazioni. sono 
inconsistenti: se abrogando la 
" 194 ** si eliminasse. o anche 
riducesse, l'aborto clandesti­
no... Ma non è cosi. Invece 
di sprecare tante energie po­
tevano istituire " i consultori 
de! Movimento detla vita ** 
con proposte tecniche, scienti­
fiche e "morali" sufta con­
traccezione. Non lo fanno 'e 
non k» vogliono». 

Anni Mortili 

« Sì, il nostro è un consul­
torio che funziona. Abbiamo 
un ottimo ginecologo e uria 
bravissima pediatra. E poi 
ci sono lo psicologo, l'assi­
stente sanitario, l'assistente 
sociale e quello per la -ma-
s\j»**+*«'£A I*» ift+tr» - « n n A e 55 

gli operatori che qui, in via 
dèi Torriani (a due possi 
da via di Bravetta), si al­
ternano per non lasciare 
sguarnito il servizio. Eppure, 
guarda, pur lavorando a pie­
no ritmo, mattina e pomerig­
gio, non ce la facciamo a ve­
nire incontro a tutte le ri­
chieste: E non sto parlando 
solo di certificazioni per f 
aborto, (in questo ultimo an­
no ne abbiamo rilasciate po­
che) • ma anche e soprattut­
to di assistenza e prevenzio­
ne: dagli esami ginecologici 
alla somministrazióne della 
pillola e applicazione della 
spirale. Anche sé per lavora­
re e per non rimandare gli 
appuntamenti di mese in me­
se, qui alla sedicesima circo­
scrizione non dovrebbe esser­
cene solo uno di consultorio, 
ma almeno tre ». . 

Pina Cioffl, assistente sa­
nitario della più «anziana» 
delle strutture pubbliche a-
perte dopo l'entrata in vigo­
re della legge, sorride diven­
uta ali* battuta. Atte spalle 
una lunga esperienza: quella 
di ieri, nei locali dell'opera 
nazionale maternità e infan­
zia, gli stessi che ora ospi­
tano U consultorio, e quella 

Una esperienza positiva 

«Se il consultorio 
funziona e g 
alle nostre lotte » 

di oggi. Anni e anni di lot­
te e di battaglie insieme al­
le donne del quartiere. «Il 
risultato lo puoi vedere da 
te — dice indicando la sala 
d'aspetto piena zeppa di gen­
te —. Ma non credere che 
questo sia avvenuto per ca­
so. Ci sono volute decine e 
decine di assemblee, volanti­
naggi fatti casa per casa, per 
spiegare cosa era effettiva­
mente un consultorio e di 
quali servizi si poteva usu­
fruire gratuitamente. Gli ini­
zi, certo, non sono stati fa­
cili, hanno cercato anche di 
farci chiudere, con la scusa 
che i locali non erano suf-
cientemente ampi. Un pre­
testo, ovviamente, a cui la 
gente ha risposto con una 
specie di mobilitazione popo­
lare. Sai, qui te donne non 
sono disposte a cedere, ogni 
conquista che ottengono se 
la tengono ben stretta*. Mi 
torna in mente un episodio 
successo anni fa. Fece tanto 
scalpore che anche i giornali 

ne parlarono. Una • volta 
mandarono un medico, un gi­
necologo, un -certo dottor 
Berti. Noi operatori non lo 
conoscevamo, ma le nostre 
«utenti» si. Allora di abor­
to legale nemmeno. se ne 
parlava, e lui invece le in­
terruzioni di gravidanza ' le 
faceva tranquillamente nel 
suo studio facendosi pagare 
fior di soldoni. Bene, in un'as­
semblea pubblica lo hanno 
smascherato. Chi, per forza 
di cose, era dovuto passare 
sotto le sue mani, lo ha det­
to. Lui ha negato, ha detto 
che si stavano inventando 
tutto. Ma poi alla fine non 
ha retto, era troppo allo 
scoperto. Così, dopo nemme­
no un giorno di presenza, è 
sparito. Da allora non lo ab­
biamo- pia visto». «Il suo 
postola occupa adesso un al* 
Irò ginecologo,, né cucchiaio 
d'oro, né obiettore. Sulla sua 
scrivania due fogli compila­
ti con cura, riepilogano Vat-
tivitàr del consultorio per un 

anno intero, dal gennaio dél-
V80 a quello dell'81: quasi 
novecento visite, eseguite 
complessivamente dal pedia­
tra e dàlia psicologo-altret­
tante effettuate dal gineco­
logo. Poche le richieste (so-
t e u * / fnzT w bS7T>jH.u»»u>K> u w 
presentare nell'ospedale per 
ottenere . l'interruzione di 
gravidanza. 

Elevata è stata la percen­
tuale di applicazioni della 
spirale e del diaframma, e 
di esami clinici come il Pop 
Test L'età media delle don­
ne in cura dai sanitari del 
consultorio di via dei. Tor­
rioni vària tra i 2S e i 37 
anni; nella maggior parte 
sono sposate e sé c'è richie­
sta d'aborto viene .sempre 
da chi è ormai arrivata alla 
terza gravidanza. Per lo più 
sono casalinghe, ma non 
mancano le impiegate e le 
studentesse. 

Marina è una di queste: è 
la prima volta che viene in 
via dei Torriani. La pillola, 
consigliata atl'Aied, le sta 
procurando dei piccoli fasti­
di. Vorrebbe una visita di 
controllo, ma il calendario 
degli appuntamenti del gine­
cologo è pieno fino a metà 
giugno. La indirizzano al S. 
Camillo, Vospedale più vicino 
nella zona.: Potrà andarci di 
mattina, e un- medico la vi­
siterà gratuitamente come al 
consultorio. « Visto — dice 
Pina Ciuffi — «e non fossimo 
così carichi di lavoro, avrem­
mo potuto curare anche lei». 

Una grande stagione per la 
archeologia. Sarà un " caso. 
una semplice coincidenza, ma 
da quando si è tornati a par* 
lare di Fori. di. monumenti 
da salvare, di «riuso» di un 
patrimonio per anni abban­
donato. non passa giorno che 
non giunga una. buona noti­
zia. E' come se tutto un 
mondo, un po' esclusivo e «ri­
servato ». si fosse risvegliato. 
fosse, uscito da un lungo si­
lenzio. Non arrivano solo no­
tizie «amministrative» (180 
miliardi per restaurare i be­
ni archeologici della capitale. 

provvedimenti per sistemare 
collezioni e musei), ma anche 
annunci di importanti, in al­
cuni casi clamorose, scoperte. 

Chi non ricorda il ' famo­
sissimo e. per la verità, as­
sai poco glorioso ratto delle 
Sabine? Ebbene, la leggenda 
ha . trovato proprio qualche 
mese fa una formidabile con­
ferma. Sulla via Salaria tra 
il sedicesimo e il diciottesimo 
chilometro, sono tornati alla 
luce i resti di Crustumerio, 
città sabina assai nota dalle 
fonti storiche, ma finora mai 
localizzata- Sembra proprio 

Gravissima sentenza del tribunale di Rieti 

Per un picchetto operaio 
alla Texas condannati 

cinque sindacalisti 
Ieri è stato celebrato a Rie­

ti il processo ai cinque lavo­
ratori della Texas Instro-
menta denunciati dalTasien-
da nientedimeno che per se­
questro di persóna, e violenza. 
privata. Uh caso axtifkàosa-
roente creato daBa multina­
zionale per inasprire la ver­
tènza, contrattuale del 1979 e 
per punire i protagonisti di 
quella stagione di lotte. Pur­
troppo 11 tribunale di Rieti 
ha, aeppure in parte, dato ra­
gione alla multinazionale, no­
nostante il PM dottor Canaio 
avesse chiesto l'aasolusione 
degh imputati. ProedoM dal­
l'accusa manifestamente In­
fondato di sequestro di per­
sona per insuf f fetenza, di pro­
ve, Sestina De Santls, Emi** 
Renai. Francesco Rinaldi, En­
rico Turchi ed Antonio Post 
sono stati riconosciuti colpe­
voli del reato di vtotenaa pri­
vata continuato e condanna­
ti a pene che variano dal ven­
ti al trenta giorni di reclu­
sione. Una scelta grave, che 
premia l'atteggiamento arro­

gante e provocatorio deBa 
azienda, e che giunge a con­
figurare come reato la parte­
cipazione ad assemblee sinda­
cali e rorganisxasione di pic­
chetti operai. 

Il verdetto deOa giusttata 
reatina, ha suscitato viva 
preoccupazione degli ambien­
ti 6>nx>craticL Esso rischia in­
fatti di essere interpretato co­
me un segnale di via. Ubera 
da quei settori più retrivi dei 
padronato che aHICAR, aUa 
Verbania. alla SNIA Viscosa 
già si sono lanciati in una 
gara di emulazione con la 
Texas sul piano delle ritorsio­
ni, delle rappresaglie, delle de­
nunce strumentali ed intlmt-
datrid. Quali ripercussioni, ad 
esempio, avrà questa sentenaa 
sulle trattative per i nuovi 
contratti che al aprono In 
autunno? VI sarà un nuovo 
giro di vite, un crescendo di 
chiusure e di irrigidimenti? 
Come si vede, questo discuti­
bile verdetto è fonte di mol­
te incognite. .. i • 

c. eu. 

che tra le vìttime del*«rat­
to ». ci fossero le giovani del­
la cittadina. -

Fortificazioni, ' chiarissimi 
tracciati di antiche vie. per­
fino un cunicolo, sotterraneo 
per.il controllo e i deflusso 
delle acque sono tra le prime 
cose individuate. Due delizio­
se - statuette bronzee. del dìo 
Marte (VI secolo avanti Cri­
sto) testimoniano di un'arte 
raffinata anche se sobria.. 

Perché diciamo questo? 
Perché la scoperta di Cru­
stumerio non è un caso isola­
to. E* stata una scoperta vo­
luta, cercate come tante al­
tre di questi ultimissimi me* 
si. A compierla sono stati 
due ricercatori del CNR che 
all'espansione romana versò 
nord-est si sono scientifica-
mente e utogiarnmatic amente 
dedicati. Insomma c'è un in­
teresse nuovo per le cose del 
passato che non nasce solo 
dalla buona volontà di .qual­
che archeologo. ma óVuTìmpe-
gno di risorse' per lo pia 
pubbliche. 
• La - SOVT intendenza aicheo-

logica .ha annunciato pòche 
settimane' fa' la scoperte 'ufi 
due tombe unautwte all'in­
crocio .della via Ostiense con 
il grande raccordo" anulare. 
E* la prova eoe c'è- ancora 
un Lazio antico (le tombe ri­
salgono a 2600 anni fa), in 
gran parte, da studiare. Al­
l'interno, oggetti. dì uso do­
mestico, ceramiche, argiSe, 
dipinte, spile e fibule testimo­
niano che alcune f aefii sàste-
mazioni teoriche sulla.vite, e 
sui costumi'deSe dvaXa agri­
cole e pastorali - preromane 
possono utianente . essere ri-

ricerca, 
^ , fa, ne* si sa­

rebbe trovato • un -soldo da 
spendere. Tutta l'area archeo-
fogica attorno aHa città è 
sempre, state an po' terra dì 
nessuno- Oggi, fortunatamen­
te. la l é n e sui HI miliardi 
peri beni naturasi ha pi qual­
che modo anticipato 1 tempi. 
Stanzia infatti anche fondi 
per scavi attorno alla città, 

per nuovi sondaggi in grado 
di debneare una mappa atten* 
dibfle di quello che c'è sótto 
terreni oa sempre, appetiti 
dalla speculazione. Le due 
tombe di Terrine confermano, 
seppure oe • n'era ' bisogno. 
che la strada, intrapresa, è 
quella giusta. 

DaBa - periferia al centro 
della città si è invertita una 
tendenza al degrado e all'ab­
bandono che. non solo .salva 
D salvabile, ma aggiunge del 
nuovo ad un patrimonio già 
ricchissimo. A via detta Con­
solazione, ad esempio, gli 
scavi sono ancora ai livelli 
più superiicialL Bla già l'in­
tero maina eitsot io dei Fori ha 
un altro aspetto. La via Sa­
cra non si interrompe più 
davanti (o meglio sotto) al­
l'asfalto dev'ormai^scomparsa 
via deBa Consolazione. L'uni* 
tà del Campàtogtio con D re-
sto dell'area archeologica è 
.già uno spettacolo nuovo, vi­
sibile . (basta saBre poche 
rampe óVscafe) anche* chi 
non. può accedere aHa zona-
cantiere'attraverso'i Fori. 

Un' giorno, non ' proprio lon­
tanissimo (i lavori dovrebbe­
ro iniziare tra quattro me­
si), sarà aperto anche 3 Ta-
Udarìum,^ la .rocca . abbarbi­
cata \aT Campidoglio che^fgì 
fa da «fondamenta» al pa­
lazzo che ospita il Comune. 
Sarà un altro spicchio dì quel-
l'operazione complessiva di 

' recupero' e' di ' ri unifica none 
dell'area archeologica più pre­
stigiosa deBa città. 

Insomma, dalla polemica un 
po' schematica (Fori' chiosi 

; si; Fori chiusi no) si sta pas­
sando, anche nelle discussioni 
fra esperti, a toni più di­
stesi-e-operativi. D'altra par­
te era prevedibile. I fatti 
sono più forti deue posizioni 

e schematiche. 
di ap-

bene ricordare che a glaguo 
in una deBe stame dal <*nri-
nale saranno visibili i due 
bronzi di Aiace. .Sarà,, la loro, 
una tappa obbligata anche se 
breve nel viaggio verso £ sud. 

E ora s'inventano pure 
i morti in 

Cè chi fa propaganda con 
la ragione e ahi con le bu­
gie terroristiche. : 

Qualche giorno fa al cine­
ma Farnese, in un'assemblea 
pubblica della scuola « Co­
lomba ^ Antontetti». un'espo­
nente del «.movimento per la 
vita »,. tale. Maria Antonietta 
Calabro, se n'è uscita con 
quésta dichiarazione: « la 194 
è una legge contro la salute 
della donna (k testuale: c'è 
tanto di registrazione del suo 
intervento, n.d.r). -al S. Gio­
vanni, per esempio, ci sono 
stati due casi di morte per 
aborto legale ». Dopo un al-

, tro po' di sproloqui (fra tutti 
una perla: «il metodo Kar­
man è superato », come dire 
insomma che la signora Ma­
ria Antonietta Calabro è più 
avanti dei risultati a cui è 
arrivata la medicina in cam­
po mondiale), una seconda 
accusa precisa: « Al San Gio­
varmi — ha detto .ancora — 
per un certificato, d'urgenza 
per l'aborto i medici chiedo­
no dalle 2 alle 300 mila, lire ». 

Insomma pur di spaventa­
re le studentesse, il «movi­
mento per la vita » è arri­
vato a inventarsi morti e 
corruzione. Purtroppo per 
Maria Antonietta Calabro a 
quell'assemblea c'era anche 
la compagna Pasqualina Na­
poletano, consigliere regio­
nale del PCI. Ovviamente, 
vista la gravità dette accuse, 
la compagna ha subito pre­
sentato^un'interrogazióneur­
gentedlfassessore alla Sani­
tà, il compagno Ranatti. La 
risposta è arrivata subito ed' 
era, in fondo, anche scon­
tata. «Sulla base detta rile­

vazione e. della elaborazione 
a fini statistici dei dati rela­
tivi agli aborti nelle strut­
ture sanitarie pubbliche • e 
convenzionate della regione 
— ha scritto l'assessore — 
risulta che non si è mai ve­
rificato alcun decesso in se­
guito a interventi di interru­
zione volontaria della gravi­
danza. Si può pertanto, cate­
goricamente smentire ogni 
diversa notizia ». 
" Insomma, ' Vesponente del 
« movimento per la vita » s'è 
inventata tutto di sana 
pianta. 

Sulle accuse di corruzione, 
che certo non possono essere 
accertate da un'indagine am­
ministrativa, si occuperà la 
magistratura. Il presidente 
delVunità sanitaria locale, la 
Roma 9, Luigi Tinazzi, della 
quale fa parte il San Gio­
vanni,- assieme a tutto il co­
mitato di gestione ha deciso 
di presentare una denuncia 
per diffamazione. E vista la 
«leggerézza» déWaltra'accu-
ea, tutto fa pensare che Ma­
ria Antonietta Calabro se la 
dovrà vedere brutta. 

La notizia è tutta qui. Vale 
solo la pena di sottolineare 
come ha fatto l'assessore nel­
la sua dichiarazione « l'irre­
sponsabilità e la faziosità di 
chi, pur di strappare un vo­
to favorevole alla propria te­
si, diffonde senza ecrupoli 
notizie false o vere calun­
nie».-• •» >• ••--i'.i V^iimr .'.-.-. .-.in' 

Mav non ci ' sono solo le 
« bugie » netta propaganda 
degli abrogazionisti. Cè an­
che di peggio. Cè ad esem­
pio lo « sfruttamento » dei 

bambini, costretti a improv­
visarsi « galoppini ». & acca­
duto nella scuola privata (ge­
stita dalle suore) di via Ti-
burtina Antica. L'altra mat­
tina, all'inizio delle • lezioni, 
una bambina di 7 anni è sta­
ta costretta a distribuire da­
vanti all'ingresso i volantini 
per U « Sì» ai genitori, che 
accompagnavano i loro figli 
a scuola. I depliant, i soliti, 
dai contenuti terroristici: che 
si vedono in giro in questi 
giorni, èrano stati portati da 
qualcuno il giorno prima net-
Vistituto. Insomma tutto era 
stato organizzato nel detta­
glio. /: ,;- • ...... 

Stessa attenzione ha an­
che messo un sacerdote, don 
Nello, nella preparazione di 
un'assemblea « chiarificatri­
ce» che si è svolta nella par­
rocchia della Chiesa dei SS. 
Angeli Custodi a Montesacro. 
Già netta lettera di invito si 
specificava che c'era poco da 
«chiarire» e che i cattatici, 
come _ha detto il Papa,, de­
vono schierarsi per il «Sì». 
L'assemblea era talmente 
democratica che a un gio­
vane compagno della Fgci 
(regolarmente invitato -1 per­
ché aveva frequentato i cor­
si di catechismo) dopo le 
prime parole è stato impedi­
to di parlare. Tanto spazio 
è stato invece dato a un 
dottore che ne ha racconta­
te di tutti i tipi. Tra le tan-
te,., ujia segnalata:. & dot­
tor Perróne — così si chiama 
— ha detto che «la preven­
zione non deve interessare il 
medico, ma. U sociologo». 
Quésti sono gii abrogazioni-
stL 

Di sorpreso in sorpreso la grande stagione dell'archeologia a Roma (e dintorni) 

/ Fori si uniscono al Campidoglio 
e la via Sacra diventa più H^ 

In questi mesi numerose scoperte - La città sabina sulla via Salaria è quella del « rat­
to»? - Dopo le éu9 tombe preromane possono venire alla dice altre testimonianze 

d i scavi sette fax-via dalla : - l affa teca tasHmanlaig» sepolta 

V Medico aggredì ' 
una paziente: 

condannato a 17 mesi 
Un medico del Resina Elena, N dottar 

Lucida Gessini tonta di approfittare di «ita 
refessa cha era andata da tal aireipadale 
per farai visitare, cornine* a palparla. 
avlndi a picchiarla quando, ai resa eanta cha 
lei vaiava tuaaire a tutti I eetti. La sajual-
IMe a arava «atasdia risala a etnea tra an­
ni fa. al ta novembre «al rM. tari manina 
rottava saltane dal tritamela ha ricono­
sciuto pienamente carpavate H dettai Osa­
nni (nowefislspateistica) dal Regina Cia­
na a la ha condannata a un arnia a ~*~— 
masi di career». 

La parta lesa, la «levane L. T. che 
ventun anni arrapata di avesti atti di vio­
lenza sessuale fu travata da un altra ma­
dre» del nosocomio In lacrime oppine do­
pa cesar» riuscita a sfa pai r» ai nndlc». Al 
Regina Elana ara andata par tarerei una 

sempre la vfttrnte 
•tara I fatti, 

è etata assistita dalrav 
a 

mattina, al è averta H ara-
sna tentane di epero» 
pievani danna arrin> 

Il a noeti studi privati 
piuttosto freeuontl. afan 

di 

EV morto il giovane 
tossicodipendente 

di Centocelle 
LnlH Andreoli. U giovane ventitreenne tos-

sjeodtoendente che aveva tentato di ucci­
dersi sabato scorso, è morto nel centro gran­
di ustionati dell'Ospedale S. Eugenio di 
Roma. 

n ragaaao, che abitava a Centocelle, ave-
ymapertp 11 rablnetto del gas dopo essersi 
sdraiato sol pavimento della cucina dell'ap­
partamento in cui viveva con i genitori 
Aveva lasciato una lettera in cui spiegava 
w s l *™ n c « t o del suo gesto, attribuendolo 

alla situazione insostenìbile in cui si era tro­
vato dopo essersi accorto di non avere la 
capacità di uscire dal ricatto della droga 
pesante. ^ 

Nella cucina ormai satura di gas deve es­
sersi acceso una sigaretta che ha provocato 
l'esplosione della micidiale miscela che si 
era formata nel frattempo. Le fiamme sono 
divampate improvvisamente e lo hanno av­
volto riducendolo in gravissime condizioni 
Un autoambulansa lo ha portato immedia­
tamente nel reparto speelaliszato dell'ospe­
dale, 1 medici si sono accorti subito delle 
delicate condMonl in cui si trovava e eU 
hanno somministrato le prime cure. 

Le sue condisionl si sono aggravate nel 
Storni aucosstM e Ieri è morto: 


